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Ferma e unitaria richiesta dalla manifestazione antifascista al Trionfale 

COLPIRE ESECUTORI E MANDANTI 
DELLE AGGRESSIONI SQUADRATE 

Gli organi dello Stato repubblicano debbono prendere serie e radicali misure per stroncare le 
radici del terrorismo nero - Il discorso del compagno Petroselli - Alla manifestazione, indetta 
per rispondere all 'attentato fascista contro la sezione, avevano aderito PCI, PSI, ANPI e PRI 

Ore di ansia in una casa di Prat i ma il piccino era a l sicuro 

Fugge bimbo di 10 anni 
Ritrovato dopo 36 ore 

Marco Manieri ha traversalo mezza Roma in Iram e si è presentato a casa di un'amica della madre - « MI 
picchiano sempre, tenetemi qualche ora con voi » - Quando ha visto la polizia, ha cercato di scappare ancora 

Due immagini della manifestazione unitaria che si è svolta ieri pomeriggio a Trionfale con l'adesione di PCI, PSI, PRI e ANPI 

Le feste dell'Unità 

Stasera Pajetta parla 
air Ina Casa Tuscolano 

Domani a Zagarolo manifestazione con Petroselli 
Le altre feste ad Arìccia, Ponte Mammolo e Acilia 

Una risposta ferma e unitaria al vile attentato fascista che nei giorni scorsi ha devastato 
la sede del PCI al Trionfale, un duro monito agli squadristi e a chi li protegge, a chi crede 
di intimidire le forze popolari e il movimento dei lavoratori con la violenza terroristica, per 
creare un clima di tensione, è venuta ieri sera dalla folla di democratici e antifascisti rac
colti davanti al cinema Andrea Doria. nella via omonima, per partecipare alla manifestazione 
di protesta alla quale avevano aderito il PCI. il PSI, l'ANPI e il PRI. Per il nostro partito 

lia parlato il compagno Petro
selli. della Direzione. Tele
grammi di solidarietà sono stati 
inviati da lavoratori, organizza
zioni democratiche, personalità 
politiche. 

Il compagno Cavalieri, pren
dendo per primo la parola a 
nome dell'ANPI (Associazione 
nazionale partigiani d'Italia) ha 
sottolineato la necessità che i 
lavoratori, le forze democratiche 
si battano perchè le forze fa
sciste vengano perseguite e bat
tute. 

II compagno Tullio De Felice. 
della Federazione socialista, ha 
ricordato la tradizione antifa
scista del quartiere Trionfale. 
dove, ha detto, proprio in via 
Fabio Massimo — negli anni 
della Resistenza — fu assassi
nata una giovane donna incinta 
che si opponeva alla deporta
zione del marito. Dico questo. 
ha aggiunto il compagno De Fe
lice per ricordare il vero volto 
del fascismo che, oggi come ieri. 
è violenza. Una rete di violenza 
che in questi ultimi anni si è 
rinnovata in Italia, dalle bombe 
di Milano, agli episodi di terro
rismo e di teppismo fascista. 
La DC si nasconde dietro lo 
scudo, troppo facile, degli « op
posti estremismi » mettendo sul
lo stesso piano lo studente de
mocratico e il picchiatore di 
professione. Un alibi comodo 
per nascondere la volontà di 
non colpire alle radici il fa
scismo; una volontà dimostrata 
anche dal governo di centro
destra. Per questo diciamo che 
i democratici debbono dare una 
battaglia dura a questo governo. 

Siamo qui non solo per una 
protesta, ha detto il compagno 
Luigi Petroselli, della Direzione 
e segretario della federazione 
romana, ma soprattutto per ri
vendicare dallo Stato democra
tico e dai suoi organi misure 
concrete, serie, radicali contro 
la violenza fascista e i centri 
di terrorismo nero; chiamiamo 
in causa il questore di Roma. 
la Procura della Repubblica, il 
Governo e lo stesso presidente 
del consiglio Andreotti che non 
può ignorare la nuova catena 
di violenze di destra nella ca
pitale d'Italia. Nessuno si il
luda: abbiamo la forza e il 
consenso di massa necessari. i 
titoli storici e politici per esi
gere che il fascismo sia schiac
ciato. perchè esso è un atten
tato non solo all'ordine pubblico 
ma anche alle basi morali, idea
li di questa nostra democrazia 
che è nata dalle lotte vittoriose 
della Resistenza. Chi pensa di 
intimidire con questi atti teppi 
stici i comunisti e il movimento 
operaio e democratico romano 
sbaglia profondamente i suoi 
calcoli, come dimostra l'artico
lata e incisiva risposta del 
quartiere Trionfale. Quello che 
in realtà si vuole è alimentare 
un clima di tensione e di paura 
che renda più facile il con
trattacco delle forze reazio
narie. 

Gli episodi squadratici di 
Donna Olimpia, l'assalto poli
ziesco alla sede del Quarticcio-
lo. le scorribande fasciste nel 
centro della città. le aggressio
ni alla RAI-TV. al Magistero, a 
Italia URSS: questa è \ioIenza 
organizzata nel cuore di Roma. 
altro che « opposti estremismi ». 
dietro i quali ama trincerarsi 
sempre più spesso il sindaco 
Darida. che sembra intenzionato 
a percorrere a ritroso la strada 
che l'aveva portato alla mani
festazione antifascista di no
vembre ma che è chiamato in
vece a far assolvere anche al 
Comune di Roma una funzione 
di permanente iniziativa anti
fascista e democratica. 

La mobilitazione unitaria anti
fascista. pur nella sua auto-

Stasera alle ore 21 il com
pagno Giancarlo Pajetta, della 
Direzione del Partito, parlerà 
al campo sportivo Ina-Casa 
Tuscolano (via Selinunte) nel 
corso della festa dell'Unità or
ganizzata dalla sezione Nuova 
Tuscolana e alla quale parte
ciperanno le sezioni e i circoli 
della FGCI della zona Roma-
Sud. Prima del compagno Pajet
ta. parlerà il compagno Cesare 
Fredduzzi. segretario di zona. 
per illustrare il significato del
la scelta dei 40 consiglieri di 
Circoscrizione della zona Roma-
Sud e gli impegni delle sezioni 
e dei circoli della FGCR per 
la costruzione del Festival na
zionale dell'Unità. 

Il programma della fe^ta pre
vede: alle ore 13 gare sportive 
per bambini: 18.30: esibizione 
di karaté: 19: incontro di cal
cio femminile Romulea-Andrca 
Doria; 20.15: premiazione del 
concorso disegno e componimen
to per bambini; 20,30: canzoni 
di protesta con Ernesto Bassi-
gnano; 21: comizio con il com
pagno Giancarlo Pajetta: ore 
22: canzoni romane con Alvaro 
Amici. Nel campo sportivo do
ve si terrà la festa dell'Unità 
sono state allestite mostre sul 
Vietnam, sulle lotte dei lavora
tori e sui servizi. NELLA FO
TO: uno dei quattro pannelli 
contro i criminali bombarda
menti americani nel Vietnam. 
del pittore F. Crisarà. 

Questo intanto il programma 
delle altre feste dell'Unità: 

ZAGAROLO — Domani, nel 
Corso della festa, il compagno 
Luigi Petroselli. della Direzio
ne del Partito e segretario del
la Federazione romana, dopo 
fi comizio che terrà alle 20.30. 
consegnerà la tessera del Par
tito ai compagni del PSIUP che 
confluiscono nel PCI. La festa 
Bell'Unità s'inizia oggi con la 

presentazione delle mostre sul 
conflitto vietnamita e sull'im
pegno giovanile nella lotta con
tro l'imperialismo. La proiezio
ne del film « Cristo fra i mu
ratori ». seguito da un dibatti
to concluderà la serata di oggi. 
La festa proseguirà domani. 
dopo la diffusione straordinaria 
dell'Unità nella mattinata, con 
giochi popolari tradizionali alle 
ore 16.30. dopo il comizio del 
compagno Petroselli alle ore 
20.30 e l'incontro con i compa
gni del PSIUP confluenti; la 
serata verrà conclusa da uno 
spettacolo musicale con Otello 
Profazio. 

ARICCIA — La festa dell'Uni
tà. che si concluderà domani 
con il comizio del compagno 
Arturo Colombi, presidente del
la C.C.C, del PCI. alle ore 19 
e con lo spettacolo teatrale « Il 
carcere » del Teatro degli In-
fernoti alle ore 21, prevede 
per oggi un dibattito sugli Enti 
locali con Franco Ottaviano alle 
ore 19 e la proiezione di un 
film alle ore 21. 

PONTE MAMMOLO — La 
settimana dell'Unità prosegue 
oggi con il comizio del compa
gno Claudio Cianca a piazza 
Lino Feriani (Rebibbia) alle 
ore 19.30. Il comizio sarà se
guito dalla proiezione di un film. 
Domani la festa si concluderà. 
dopo il comizio ^el compagno 
on. Mario Mammucan. alle ore 
19. con canti popolari eseguiti 
dai giovani della FGCI. 

ACILIA — Oggi, alle ore 18. 
nel corso delle iniziative per 
la giornata della stampa co
munista. si svolgerà a Monti di 
S. Paolo un incontro dibattito 
con i cittadini sui problemi del
la borgata. Presiederà il com
pagno Ennio Signorini, consiglie
re comunale. Nella mattinata 
verrà effettuata la diffusione 
straordinaria dell'Unità. 

Zona Est: 1500 compagni 
per il Festival nazionale 

H Comitato direttivo della Zo-
|M Est. unitamente ai segretari 
di sezione, ha di<cus>;o gli im
pegni che derivano alla Zona 
relativamente alla preparazione 
del Festival nazionale dell'Uni 
tà E' stata sottolineata l'esi
genza di sviluppare ulteriormon 
te l'iniziativa e il movimento 
di ma^a contro l'involuzione 
della DC e 1 pericoli del centro 
destra e di collegare, quindi. 
strettamente, la preparazione del 
Festival ai temi politici gene
rali. 

Per il Festival in particola-

r, la Zona Est impegnerà tra 
1.S0O e 1.300 compagni nei 

vari settori ad essa affidati: 
costruzione del padiglione « Il 
PCI per la libertà e la demo
crazia ». gestione dei ristoranti 
dei punti di svago e dei punti 
di ristoro e servizio di vigilan
za Sulla base dei risultati no 
sitivi realizzati nel tesseramen
to (6 247 iscritti, pan al I07'> 
sul 1971) e nella sottoscrizione 
per la stampa del Partito (già 
superati i 4 milioni e mezzo). 
la Zona Est si è impegnata 
a raggiungere i 6.500 iscritti e 
i 15 milioni e mezzo nella sot
toscrizione in occasione del Fe
stival nazionale dell'Unità. 

Ha mantenuto la promes
sa che aveva fatto agli ami-

, ci. e Io me ne vado di casa, 
mi sono stufato.,, >. < Ma do
ve vai, non c'hai una lira...». 
« Ce l'ho i soldi, ce l'ho, e 
come... », aveva ribattuto. E 
se ne è andato per davvero. 
Marco Marucci, 10 anni, è 
rimasto fuori di casa tren
tasei ore; qualcuno, dopo la 
denuncia della scemparsa, 
aveva anche pensato ad una 
soluzione drammatica. Inve
ce Marco aveva fatto i conti 

.bene; se ne era andato da 
un* amica della madre ed 

' aveva « montato » una scusa 
per giustificare il suo ar
rivo. C'è rimasto ventiquat
tro ore. poi si è allontanato 
di nuovo; lo ha notato la 
padrona di una tintoria, che 
lia avvertito i*a polizia. « So
no scappato perché mamma 
mi mena sempre... », ha spie
gato il ragazzino agli agenti. 

La storia, comunque, ha 
risvolti almeno particolari. 
Marco Marucci, un bambino 
alto, biondo, molto bello, 
l'idolo delle bambine della 
zona, è un ragazzino viva
cissimo: ma, dicono almeno 
i suoi amici, si è sempre 
sentito mo'uo solo, da quan
do la madre, Clara Rocco. 
e ii padre. Renato, si sono 
separa'i. Ha nascosto il suo 
senso di solitudine sotto que
sta estrema vivacità. La ma
dre, d'altronde, sta a lungo 
fuori, per lavoro; e il figlio 
passa tutte queste ore da 
solo. L'altro giorno, comun-

Marco Marucci fotografato al commissariato 

que, la madre era in casa, 
quando Marco le ha chiesto 
di poter scendere in strada. 
ad acquistare una fetta di 
cocomero. Giù, ha trovato al
cuni amici; a loro ha detto 
che se ne sarebbe andato. 

Lo ha fatto davvero. Era
no le 14 e un'ora dopo, Mar
co si è presentato in casa 
della signora Maria D'Elia, 

in via Cherso 14G. a Cento-
celle. Aveva traversato in 
tram mezza città. « Mamma 
era ubriaca, voleva picchiar
mi... tenetemi qualche tem
po con voi... ». ha detto alla 
donna. La signora D'Elia ha 
detto di si. e il ragazzino 
si è messo a giocare tran
quillamente. Sono passate le 
ore, si è fatta sera e, a 

questo punto, la D'Elia ha 
deciso di riaccompagnare a 
casa Marco. Non poteva te
lefonare all' amica, perché 
questa non ha telefono; ha 
preso un taxi e si è fatta 
portare in via Ostia. In casa 
non e' era nessuno, d'ara 
Ricci, presentata la denun
cia alla polizia, si era rifu
giata da una sorella. 

Ieri mattina, Marco era 
ancora in casa D'Elia; non 
voleva sentirne, di tornare 
a casa. La situazione è 
precipitata nel pomeriggio, 
quando la D'Elia ha sentito 
alla radio la notizia della 
scomparsa di un bambino, 
proprio di Marco. All'ora si 
è messa paura ed è corsa 
in strada, ha . consegnato 
Marco ad un negoziante, 
perché lo portasse dalla po
lizia. L'uomo se ne è disin
teressato e Marco è riuscito 
a scappare di nuovo; è ar
rivato in via Latisana, dove 
ha fatto amicizia con una 
bambina; la figlia della si
gnora Anita Quadri che ge
stisce, al numero 35. una tin
toria. Si è «tradito», per 
fortuna, per fare il bullctto; 
« Sai che sono scappato di 
casa... », ha detto alla pic
cina: la donna era alle spal
le. ha sentito tutto, ha chia
mato t'a polizia. Quando ha 
visto la « volante », Marco 
ha tentato di fuggire anco
ra: per fortuna, sono riu
sciti a riprenderlo. Due ore 
più tardi, lo hanno riconse
gnato alla madre. 

Commozione per la tragica fine della giovane operaia a Tor Sapienza 

Oggi i funerali di franca Morsello 
L'inchiesta sull'atroce morte della ragazza in fabbrica « va avanti » m a un comunicato delle organizzazioni sindacali spiega le cause della 
tragedia — « Denunciamo il perdurare di condizioni di lavoro gravose e la mancanza di ogni misura di sicurezza; i ritmi troppo alti, gli am
bienti nocivi, insalubri, pericolosi » — Intentato un processo contro una lavoratrice per la frase: «Le sostanze chimiche provocano la sterilità» 

Franca Marsella, morta sul lavoro a 17 anni 

SI svolgono questa mattina ì funerali di Franca Marsella. I 
dell'Università; oltre al parenti, saranno presenti tutti gli a 
esponenti delle organizzazioni sindacali e di categoria. « L'inchie 
le responsabilità sulla tragica fine in fabbrica della povera r 
questo ennesimo, atroce omicidio bianco. C'è un pezzo del co 
intero e che dà in pieno il senso di uqa tragedia, che potev 

vinciali dei tre sindacati « de
nunciano, in particolare nella 
ditta Bandini, il perdurare di 
condizioni di lavoro gravose e 
la mancanza di ogni misura 
di sicurezza ». 

Franca Marsella è morta so
prattutto per questo; la causa 
immediata della tragedia non 
è stata ancora accertata ma 
le cause a monte sono precise. 
Sono, prosegue il comunicato, 
la ricerca « della massima pro
duttività con alti ritmi, in am
bienti nocivi, insalubri e peri
colosi ». E ci sono anche altre 
cause, di origine sociale; sono 
quelle che costringono una ra
gazza di 17 anni ad entrare in 
fabbrica, per dare una mano 
alla famiglia, alla stessa età 
in cui altre ragazze invece pos
sono studiare, non hanno pro
blemi di nessun genere. Sono 
quelle che adesso dovrebbero 
spingere il fratello di Franca 

I corteo funebre muoverà alle 11 dall'Istituto di medicina legale 
mici e I compagni di lavoro di Franca, naturalmente gli 
sta va avanti », dicono intanfo i poliziotti che debbono accertare 
agazza. Ma intanto i sindacati sono stati chiari nel denunciare 
municato, firmato da CGIL, CISL e UIL che va riportato per 
a e doveva essere evitata. Eccone il succo: le segreterie prò-

Grave decisione del centro sinistra a l Consiglio regionale 

Prolungati al 31 dicembre 
gli incarichi fuorilegge » 

Nessun accertamento sulla idoneità — Contrasti e fratture nella maggioranza sul 
problema dei medici ospedalieri — Il PCI ha ribadito le proprie posizioni: nuova 
normativa per i concorsi, difesa del posto di lavoro per assistenti e «ventinovisti» 

nomia non può non collegarsi 
oggi ad un'azione che colpisca 
le basi politiche e governative 
che incoraggiano la violenza fa
scista e l'iniziativa reazionaria. 
In questo senso noi comunisti 
denunciamo come un pencolo la 
continuazione del governo An
dreotti per quello che già è e 
per quello che può preparare 
sul terreno dell'insidia rea zio 
naria: chiamiamo a costruire un 
movimento politico e di massa 
unitario, che raccolga la sfida 
e imponga una inversione di 
tendenza parlamentare e gover
nativa, una svolta democratica. 

La maggioranza di centro
sinistra alla Regione, nono
stante le profonde lacerazioni 
interne, ha approvato nella 
seduta di ieri del Consiglio 
regionale un gravissimo docu
mento sulla nota questione de
gù incarichi assegnati ai me
dici ospedalieri. Dopo una se
rie di tentennamenti, lacera
zioni e contrasti la maggio 
ranza è stata richiamata al
l'orarne per varare un ord.ne 
del giorno che aggrava la già 
tanto grave situazione degii 
incaricm. ET stato inlatti ap
provato un documento ciie 
proroga fino al 31 dicembre 
gli attuali incarichi, senza te
nere conto delle idoneità. 
L'ordine del giorno, inoltre, 
non prende alcun impegno sul
la proposta degli assessori re
gionali alla Sanità di regola
mentare in modo diverso 1 
concorsi attraverso 1 abolizio
ne dell'attuale gerarchia dei 
medici ospedalieri e la ristrut
turazione dei nosocomi. In 
pratica, il documento, amman
tato di falsa intransigenza sul 
problema dei concorsi pubbli
ci, non fa altro che lasciare 
le cose come stanno, facendo 
trovare fra sei mesi i medici 
nella condizione di oggi. Ma 
c'è di più. Il documento, nel
la sua prima edizione preve
deva che insieme alla proroga 
degli incarichi ci fosse anche 
una revisione per controllare 
se i sanitari erano idonei al 
posto ricoperto. All'ultimo mo
mento questo accertamento di 
idoneità è stato fatto sparire, 
rendendo ancora più ambiguo 
il documento. 

Paladino di questa grave 
decisione è stato il capogruppo 
del PSI Dell'Unto, fiancheg

giato dal de Santini e dal so
cialdemocratico Galluppi. L'as
sessore regionale alla Sanità 
Cutrufo (de), insieme a Nl-
stri (de) si sono differenziati 
dalla posizione della maggio
ranza, astenendosi sul voto 
contrario espresso dal centro
sinistra su un emendamento 
del gruppo comunista che cer
cava di introdurre nel docu
mento la posizione delle Re
gioni sul problema degli in
carichi e dei concorsi. 

Nel lungo dibattito, il com-

VITA DI 
PARTITO 

ASSEMBLEE — Monlelanìco, 
ore 20, (Strulaldi); Nuova Maglia-
na, ore 19 (Velerà); Gavijnano, 
oro 20.30. (Marisa Malaspina); 
S. Oreste, ore 20,30, (Fenili); 
EUR, ore 17, cellula Decima; Cor
sa, ore 20 (Battiti!); Crottaler-
rala, ore 19, (Cesaroni). 
• COMIZIO — Carpirtelo, ore 20, 
(Ranalli). 
• CORSO IDEOLOGICO — Aure-
lia, ore 19 (Caputo). 
• Circolo Quattro Venti, alle ore 
18,30, incontro con gli esercenti 
(Mammocari). 
• ZONA CASTELLI — Lunedi 24, 
ad Albano, alle ore 18,30, attivo 
di aona per il Festival nazionale 
dell'* Uniti » con Franco Ottaviano. 
• Il Gruppo comunista alla Pro
vincia è convocato per ìiovedl 27 
alle oro 16,30 a Palano Valentin!. 

FGCR — Ore 11. In Federa
zione, segretari circoli Italia, Lu-
dovlsl. Salario, Parloli, Nomenta-
no, • VMCOVIO (Veltroni). 

pagno Ranalli, a nome del 
gruppo comunista ha denun
ciato la grave posizione della 
maggioranza la quale non solo 
disattendeva un impegno as
sunto con le altre Regioni se
condo il quale si doveva ricer
care unite una comune posi
zione per risolvere il proble
ma. ma respingeva anche una 
precisa richiesta delle tre or
ganizzazioni sindacali. In un 
documento inviato ieri pome
riggio a tutti i gruppi politici 
democratici della Regione, i 
tre sindacati respingevano « la 
posizione corporativa del-
Ì'ANAAO (l'associazione dei 
medici ospedalieri) tesa a 
raggiungere il riconoscimento 
• di situazione di fatto ». Il 
documento, inoltre, ribadiva il 
«e pieno assenso all'iniziativa 
delle Regioni per una diversa 
e democratica meccanica della 
materia concorsuale » e riaf
fermava la decisa volontà di 
« difendere il posto di lavoro » 
agli assistenti e ai « ventino-
visti ». 

Tutte le posizioni dei sinda
cati — ha rilevato Ranalli — 
si ritrovano nelle richieste 
avanzate l'altro giorno dal 
gruppo comunista, richieste 
che si rifacevano alla decisio
ne delle Regioni, annullavano 
gli incarichi ottenuti senza la 
prescritta idoneità e tende
vano a difendere il posto di 
lavoro per gli assistenti e i 
« ventinovisti ». Le richieste. 
come si è detto, sono state re
spinte ed è passata invece la 
ambigua posizione della mag
gioranza che tenta di legaliz
zare una serie di illegalità 
commesse, all'Insegna del 
clientelismo, della gestione 
L'Ettore. 

ad abbandonare la scuola, a 
trovarsi anche lui un lavoro 
qualsiasi e malpagato. 

Stefano, il ragazzo, il terzul
timo dei sei figli di Luciano 
Marsella e Lea Taddei, ha ap
pena 14 anni; è bravissimo a 
scuola, ha appena concluso gli 
esami di licenza media che ha 
superato con la media dell'8. 
Ma è già rassegnato ad ab
bandonare tutto. « Ora andrò 
a lavorare — ha detto agli 
amici — siamo tanti in casa 
e papà non ce la fa. Io dovrò 
sostituire lo stipendio di Fran
ca... Certo preferirei continua
re a studiare; spero soltanto 
di potermi iscrivere ad una 
scuola serale; potrei lavorare 
di giorno e studiare alla sera... ». 

Franca non aveva trovato 
molte difficoltà ad entrare alla 
« Bandini », la fabbrica chimi
ca che si trova a Tor Sapien
za. Ci lavorava già la sorella 
maggiore. Elena. 19 anni ed 
anzi la scelta di Franca per 
questa azienda era stata anche 
una scelta, se la si può defini
re così, e affettiva ». « Ci vole
vamo molto bene, eravamo mol
to legate — dice adesso Ele
na — anche per questo lei ave
va fatto di tutto per entrare 
alla Bandini. Adesso io non ci 
andrò più; ogni angolo mi ri
corderebbe mia sorella... ». 
Come è noto, Franca era stata 
assunta appena un mese fa; 
aveva preso soltanto il primo 
stipendio, pochi biglietti da mil
le. Come è morta, è purtroppo 
noto: torcia umana, avvolta 
dalle fiamme sprigionate dalle 
sostanze chimiche che doveva 
« trattare ». E almeno c'è da 
dire che non doveva essere 
messa a fare un lavoro cosi 
pericoloso, dopo pochi giorni di 
« pratica ». 

D'altronde, almeno a quel che 
dicono le e vecchie» dell'azien
da, già in precedenza alla 
« Bandini » si sarebbero verifi
cati piccoli incendi: oltre a 
tutto il resto, non erano certo 
previste nemmeno le misure an
tinfortunistiche più ovvie, co
me per esempio possono essere 
le tute ignifughe. Queste cose 
non succedono, comunque, solo 
alla « Bandini »; è lo « stato » 
generale di quasi tutte le azien
de del settore e nel loro co
municato i tre sindacati di ca
tegoria lo ricordano. E ripe
tono come bisogna «richiama
re l'attenzione, anche a propo
sito di quest'ultimo gravissimo 
episodio, di tutti ì lavoratori 
e dell'opinione pubblica sulla 
linea di piattaforma rivendica
tiva che è alla base della bat
taglia per il rinnovo del con
tratto di lavoro, mirante a por
re in primo piano la richiesta 
della contrattazione dell'orga
nizzazione della produzione ». 

Intanto, ieri, è cominciato un 
processo che è stato promosso 
proprio da un'azienda chimica 
ma che in realtà mette sotto 
accusa queste aziende. I fatti 
sono questi. Angela Melis. 
operaia e sindacalista, aveva 
rilasciato recentemente alcune 
dichiarazioni circa l'ambiente 
di lavoro in cui lei e le sue 
compagne erano costrette a 
passare ore ed ore: concluden
do con l'affermazione che le 
sostanze chimiche che si respi
ravano in fabbrica provocava
no la sterilità. L'industria, «of
fesa » per queste parole, ha 
intentato causa alla Mclis; 
adesso i giudici potranno dire 
una parola chiara sulle dram
matiche condizioni di lavoro di 
queste operaie. 

Ordinata dal magistrato 

Ancora una perizia 
in casa di Basiricò 

Dovranno essere esaminati gli stracci con 
cui fu pulito il sangue di Angela Falconi 

Continua l'escalation delle pe
rizie. Dopo aver ordinato un 
esame, sacrosanto, della mano 
destra di Saverio Basiricò. per 
capire se davvero l'uomo non 
era in grado di impugnare un 
coltello e colpire una persona. 
adesso il magistrato inquirente, 
dottor Fratta, ne ha chiesta 
un'altra, sugli stracci. Il pro
fessor Giancarlo Umani è stato 
infatti incaricato di esaminare 
gli strofinacci che furono usati 
per pulire le macchie di san
gue rimaste sul pavimento do
po la morte di Angela Falconi. 

Non è molto chiaro quali ri
sultati si attenda il magistrato 
da questa perizia. Molto proba
bilmente il dottor Fratta spera 
di poter accertare se. oltre al 
sangue della vittima del bar
baro delitto, sul pavimento del
l'ingresso dell'appartamento 
c'era anche il sangue del suo 
assassino. Se se ne trovano 
tracce, allora sarà possibile fa

re un'ulteriore perizia, emato
logica questa, ed accertare se 
questo sangue appartenga o me
no a Saverio Basiricò. il marito 
della donna sospettato del de
litto e sbattuto in galera. Co
munque. una cosa è certa: il 
fattorino della « Procter e Gam
ble » non ha lesioni vistose e 
recenti sul corpo; aveva soltan
to. al momento del suo fermo. 
quei due graffi sul volto, dai 
quali certo non poteva essere 
sgorgato molto sangue. 

Invece sembra impossibile 
che l'assassino di Angela Fal
coni abbia potuto vibrare ben 
trentaquattro coltellate, senta 
ferirsi in qualche modo alle 
mani. Ed anche questo partico
lare serve a seminare dubbi 
sulle conclusioni della polixia. 
sull'arresto di Saverio Basiricò. 
finito a Rebibbia, come è noto. 
solo per qualche indizio, senza 
nessuna vera prova contro d-
lui. 

Alla stazione di Torricola 

Travolta da un «diretto» 
mentre traversa i binari 

Inutile il tentativo di frenata del mac
chinista - La donna è morta sul colpo 

Investita da un treno alla 
stazione di Torricola. un'anzia
na donna è morta sul colpo. La 
disgrazia è avvenuta ieri mat
tina: Maria Salvo. 62 anni, ha 
cominciato ad attraversare i bi
nari proprio mentre soprag
giungeva un «diretto» da Net
tuno. Inutile è stato il tentativo 
di frenata del macchinista. 

Maria Salvo, siciliana d'ori
gine, viveva con i parenti da 
anni in via Marco Papio. Ogni 
mattina doveva recarsi a Net
tuno, per lavoro; anche ieri 
mattina ha raggiunto la stazion

aria ed ha iniziato a traversa
re le rotaie, visto che il treno 
che avrebbe dovuto prendere 
sarebbe arrivato sul secondo 
binano. Purtroppo, non si è ac
corta che in quel momento sta
va arrivando sul primo binario 
un altro convoglio. 

Il macchinista aveva già ral
lentato molto la velocità ma 
ugualmente il tentativo di fre
nata in extremis è stato inutile. 
Maria Salvo è stata scaraven
tata in terra e poi schiacciata 
dal treno. Inutili sono stati tutti 
i tentativi di soccorrerla. 

Sì impicco nello sconfinato 
Una donna di 35 anni. Quinta Caiella abitante in via Armsf* 

gli 14, si è uccisa impiccandosi al tubo deK'a caldaia che si 
trova nello scantinato del palazzo dove abitava. La sventurata 
era sposata con il portiere dello stesso stabile. Fernando Mar* 
chesini. La donna soffriva da tempo di esaurimento MTVMD. 
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